
Il diritto di essere (e tornare) bambini 
stra chiaramente che le prime 
vittime dei disastri causati dai 
“grandi” sono proprio i bambi-
ni, le Amministrazioni svilup-
peranno attività per l’infanzia, 
come le già riuscite iniziative 
svolte finora: Favole della 
Buonanotte - il “pic-nic sotto 
le stelle” svoltosi a Settembre 
nel Parco comunale di Masate, 
per rivivere le fiabe, tenere 
accesa la fantasia e riscoprire 
la bellezza del cielo; Puliamo il 
Mondo, il progetto nazionale 
di Legambiente per imparare a 

custodire la nostra Terra par-
tendo dai piccoli gesti;   La Do-
menica dei Bambini, organiz-
zata in collaborazione con la 
Scuola dell’Infanzia Suor Rufi-
na nell’ambito del Maggio Ma-
satese con laboratori creativi 
per i più piccoli.  E ricordiamo-
ci che anche noi adulti abbia-
mo il diritto di poter tornare 
bambini, ogni tanto! 

Cari Masatesi,  
Con questo appuntamento 
del notiziario vorrei soffer-
marmi su un’importante 
iniziativa che l’Assessorato 
all’Istruzione di Basiano e 
Masate ha organizzato lo 
scorso autunno: “Il diritto di 
essere bambini/e”. Il 20 
novembre infatti si celebra 
in tutto il mondo la Giorna-
ta internazionale dei Diritti 
dell’Infanzia e dell’Adole-
scenza. La data ricorda il 
giorno in cui l’Assemblea 
Generale delle Nazioni Uni-
te adottò, nel 1989, la Con-
venzione ONU sui diritti 
dell’infanzia e dell’adole-
scenza. Nel mondo sono 
oltre 190 i Paesi che hanno 
approvato la Convenzione e 
in Italia la sua ratifica è av-
venuta con legge n.176/ 
1991. La Convenzione è sta-
to il primo strumento di 
tutela a evidenziare i diritti 
di natura civile, politica, 
sociale ed economica, che 
improrogabilmente devono 
essere riconosciuti ad ogni 
minore, al fine di assicurar-
gli una crescita armoniosa 
in una clima di rispetto e 
amore. Sono ben 54 gli arti-
coli che pongono l’attenzio-
ne sui principi fondamentali 
della tutela dei diritti 
dell’infanzia e dell’adole-
scenza e sono quattro i 

principi cardine della Conven-
zione. Essere bambino vuol 
dire: 1) non subire alcuna for-
ma di discriminazione: i diritti 
sanciti dalla Convenzione sia-
no garantiti a tutti i minori, 
senza alcuna distinzione di 
razza, lingua, religione, sesso 
e opinione del bambino o 
adolescente che dir si voglia, 
o dei genitori (art.2); 2) l’inte-
resse del minore deve essere 
priorità assoluta in tutte le 
decisioni di competenza delle 
istituzioni pubbliche e private 
(art.3);    

3) avere 
diritto alla 
vita, alla so-
pravvivenza e 
allo sviluppo, 
ed ogni Stato 
deve, indiffe-
ribilmente, 
impegnarsi 
per assicura-
re uno svilup-
po armonioso, attuando an-
che politiche di cooperazione 
con altri Stati (art.6); 4) essere 
ascoltato, percepire che le 
proprie opinioni siano prese 
in considerazione in situazioni 
che lo interessano in prima 
persona (art.12). Essere bam-
bino, inoltre, vuol dire acce-
dere alla bellezza che la vita 
può offrire. Più che mai ora 
che la guerra in Ucraina ci mo-
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Intervento di  “Masate Civica” 

e “Rinnoviamo Masate” 

In questa edizione del Giornalino 

Comunale, diversamente da quanto 

fatto sinora, i gruppi di minoranza-

hanno deciso di presentare un unico 

articolo. Abbiamo deciso di parlare di 

un fatto storico ad oggi DIMENTI-

CATO da questa Giunta: LA GIOR-

NATA DEL  RICORDO. Il 10 feb-

braio è una solennità civile nazionale 

istituita per conservare e rinnovare la 

memoria della tragedia delle 

Foibe e dell’ esodo giuliano

-dalmata. Periodo storico 

da inquadrare tra il 1 mag-

gio 1945, in cui la 4° Arma-

ta jugoslava occupa Trieste, 

Gorizia e Pola, e il 1947, 

anno del trattato di pace di 

Parigi, con cui vennero as-

segnati alla Jugoslavia i ter-

ritori della Venezia-Giulia, 

della Dalmazia Istria e del Quarnaro. 

Le allora autorità militari jugoslave, 

sotto il comando di Tito, decisero e 

posero in atto un piano per 

“l’eliminazione di soggetti e strutture 

ricollegabili al fascismo, al nazismo e 

al collaborazionismo, oltre all’epura-

zione preventiva di oppositori reali, 

potenziali o presunti tali al comuni-

smo titino” (Wikipedia- massacri delle 

foibe”). I partigiani titini della “Stella 

Rossa” non uccisero in battaglia: essi 

ebbero l’ordine e la libertà di uccidere 

ogni italiano in qualunque luogo e in 

qualunque modo. Così, spinti da odio 

etnico, fortemente ideologico, rastrel-

larono casa per casa tutti gli italiani. I 

primi a finire nelle Foibe nel 1945 

furono carabinieri, poliziotti, guar-

die di finanza e i pochi militari fa-

scisti della RSI, ma anche le loro 

mogli, figli e genitori. Nella rappre-

saglia ottusa, caddero italiani anti-

fascisti e partigiani. Stessa sorte 

toccò a un migliaio di sloveni e 

croati, solo perché oppositori di 

Tito. Le uccisioni avvennero in 

maniera spaventosamente crudele: i 

condannati venivano infatti legati 

l'un l'altro con un fil di ferro, por-

tati sul ciglio di un “inghiottitoio”, 

e il primo della fila, colpito con un 

colpo di arma da fuoco, cadendo, 

trascinava tutti gli altri. Poi toccava 

a un’altra fila. Precipitando nell'a-

bisso, morti o gravemente feriti, si 

era condannati a sopravvivere per 

giorni sui fondali delle voragini, sui 

cadaveri dei propri compagni, tra 

sofferenze inimmaginabili. Soltanto 

nella zona triestina, tremila sventu-

rati furono gettati nella Foiba di 

Basovizza e nelle altre foibe del 

Carso. A Fiume, l'orrore fu tale che 

la città si spopolò. Interi nuclei 

familiari raggiunsero l'Italia ben 

prima che si concludessero le vi-

cende della Conferenza della pace 

di Parigi (1947), alla quale erano 

legate le sorti dell'Istria e della 

Venezia Giulia. Fu epocale l’eso-

do di 350.000 italiani. Molti, che 

scelsero l’Italia, trovarono diffi-

denza e indifferenza, salvo poche 

eccezioni. Nel 2004 con la legge 

n°92 ,  venne  i s t i tu i to  i l 

“GIORNO DEL RI-

CORDO”, perché solo 

la conoscenza del passato 

è la chiave per compren-

dere che nessun rancore 

storico, nessuno spirito 

di vendetta, può giustifi-

care quello che barbara-

mente avvenne. Ricorda-

re è l’unico valido inse-

gnamento per le future 

generazioni affinché crescano 

veramente libere da intolleranze, 

progetti di sterminio e pulizie 

etniche di cui ancora oggi è pre-

potente il richiamo. Ben lontani 

da voler sollevare polemiche, ci 

sembra però giusto ricordare che 

già nel 2011 l’allora lista di mino-

ranza “Libertà e Sicurezza” pro-

mosse un’interpellanza al Sindaco 

Rocco per chiedere spiegazioni 

sulla mancata celebrazione del 10 

febbraio. Non ci fu alcuna rispo-

sta. Da allora, la “dimenticanza” 

continua. Chissà se nel 2024, an-

no di elezioni comunali, qualcosa 

cambierà. 

N O T I Z I E  I N  C O M U N E  
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L’Amministrazione si e  sempre impegnata per 

reperire, da bandi Statali e/o Regionali , dei fi-

nanziamenti per realizzare opere pubbliche e, 

anche se il compito non e  stato sempre agevole, 

si e  riusciti ad ottenere delle sovvenzioni per 

progetti dedicati e specifici nell’ambito ricreati-

vo, sportivo e di rigenerazione urbana. Di seguito 

diamo una carrellata degli interventi gia  eseguiti 

o in fase di completamento, con i rispettivi costi e 

compartecipazioni di spesa: 

 Rifacimento campo di tennis / calcetto : 

43 350€ interamente finanziati dallo Stato 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Sistemazione e messa a norma della tri-

buna del campo di calcio: 75 k€ , di cui 51 

955€ erogati 

dallo Stato e 

23 045€ dal 

Comune 

 
 

 

 Allargamento parcheggio, attraversa-

mento pedonale rialzato  in via Dante e 

asfaltatura nuovo Vicolo Rodari : 60 k€ 

interamente a carico della Regione 
 

 Pavimentazione vasca volano  - attrezza-

tura per campo da pallacanestro e calcetto 

in Via Della Fonda: 21 960€ finanziati con 

economia di bilancio 

 

 Progetto “Sport Outdoor Skyfitness” - allesti-

mento di una linea di attrezzi per l’esercizio fisi-

co, sviluppata sulla bio-meccanica del corpo 

umano: 40 k€ finanziati dalla Regione e 25 k€ 

dal Comune 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 Progetto “Sport Outdoor Playground” - Nuo-

vo campo da calcetto in materiale sintetico pres-

so il centro sportivo, che potra  essere utilizzato 

liberamente da tutti i ragazzi durante gli orari di 

apertura: 86 k€, di cui 67 119 erogati dalla Re-

gione e 18 931 dal Comune 

 Giochi inclusivi presso il parco di Via Roma : 

36 600€, di cui 27 600 finanziati dalla Regione e 

3 k€ dal Comune 

 
 

 Mini parco-giochi presso Via Dante: 37 500€ 

finanziati con avanzo di Amministrazione. 
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“Valorizzare 

la storia 

locale e le 

tradizioni del 

nostro 

Comune” 

Cultura: tra passato e presente 
Quello appena trascorso è stato 

un anno intenso, ricco di iniziati-

ve culturali,  ed è stato final-

mente possibile rilanciare il no-

stro impegno con iniziative “dal 

vivo”. Nel 2023 siamo partiti con 

la Giornata della Memoria, ri-

cordando una nostra concittadi-

na, Pierina Galbiati, che ha subi-

to la deportazione 

nei campi di con-

centramento. Il 

filo conduttore 

degli eventi del 

programma cultu-

rale di quest'an-

no, in particolar modo nel 

Maggio Masatese,  sarà pro-

prio quello di valorizzare la 

storia locale e le tradizioni 

del nostro Comune, a partire 

dalla collaborazione con as-

sociazioni come ACLI, Inter-

club Masate Nerazzurra, Con 

un filo di lana. Con la Biblio-

teca e con il contributo della 

cittadinanza cercheremo di 

creare dei momenti condivisi 

in cui far risaltare l'aspetto 

socio- culturale di Masate e 

dei Masatesi, per non perde-

re il legame con il nostro 

passato e con il senso di co-

munità che ci ha sempre 

contraddistinto.  Non si 

tratta però di un'operazione 

nostalgica, al contrario: 

un'occasione di confronto 

tra presente e passato. Non 

mancheranno momenti di 

aggregazione e divertimento 

anche per i più giovani, spe-

cialmente in vista del com-

pletamento -previsto per la 

fine di quest’anno- di quella 

che ci piace definire “la nuo-

va casa per la cultura”: la 

Mediateca.  

N O T I Z I E  I N  C O M U N E  

Il “Progetto Sentieri”… cammina! 
sentieri. Se consideriamo la posizione dei 
comuni di Basiano e Masate, a cavallo fra 
le due aree verdi del Parco PANE e del 
Parco dell’Adda Nord, si può comprende-
re come la sistemazione dei percorsi indi-
viduati in questo progetto possa contri-
buire a stabilire un collegamento ciclo-
pedonale tra gli stessi parchi e i quattro 
grandi assi di scorrimento fluviale: Ticino 
- Canale Villoresi -Adda - Canale Marte-
sana. Di conseguenza, un altro importan-
te intento è quello di sollecitare e invo-
gliare i comuni limitrofi ai nostri 
(Trezzano Rosa, Pozzo d'Adda e Inzago) a 
collegarsi e fare rete con gli attuali sentie-
ri, andando a mappare con opportuna 
segnaletica anche quei percorsi campe-
stri, magari a loro volta coinvolgendo i 
Comuni a loro confinanti...e via dicendo, 
crescendo sempre di più! Le finalità che ci 
si prefigge a livello locale con questo pro-
getto sono le seguenti: 

 riqualificazione dell’ambiente ru-
rale dal punto di vista estetico ma 
anche ecologico; 

 incentivazione alla fruizione dei 
sentieri campestri da parte dei 
cittadini, in particolare di quelli 
recentemente trasferitisi nei no-
stri comuni; 

 divulgazione delle tematiche am-
bientali e naturalistiche legate al 
nostro territorio. 

Dal punto di vista dello sfruttamento attuale 
dei sentieri ora mappati, si è visto che questi 
sono utilizzati per gite in bicicletta, ma so-
prattutto per correre e per fare semplici 
passeggiate. All’interno della rete dei sentie-
ri rilevati, abbiamo ideato due percorsi che 
si snodano dagli abitati dei due comuni di 
Basiano e Masate alla zona rurale. Di questi 
sentieri, uno è interamente situato a nord 
del canale Villoresi ed è denominato 
“sentiero del frumento”, che si snoda per 
3,1Km; l’altro invece è a sud del canale, il 
“sentiero del granoturco”, di 3,6Km. Tali 
denominazioni  dei due sentieri derivano dal 
fatto che sono le coltivazioni prevalente-
mente seminate nelle rispettive aree, in 
quanto il granoturco è una coltivazione che 
richiede molta acqua, usufruendo dell’ irri-
gazione  del canale Villoresi; a nord invece, 
dove l'acqua del Villoresi non arriva, trovia-
mo il frumento che ne necessita di meno. 
Una piccola anticipazione riguarda infine il 
“Sentiero dei Comuni di Basiano e Masate”, 
che con i suoi 7Km verrà ufficialmente inau-
gurato nella prossima primavera con un 
invito ed iniziative estese a tutta la cittadi-
nanza. E ora...non resta che metterci in cam-
mino! 

 

In collaborazione 

           con 

Passeggiando per il paese e i suoi din-
torni avrete notato che è stata posta 
una nuova segnaletica, con relative 
bacheche informative, che indirizzano 
verso alcuni sentieri e località. L'idea di 
un “progetto sentieri” nei comuni 
dell’Unione nacque nel 2005, redatto 
congiuntamente con l’ex Associazione 
Culturale Piedi Neri di Basiano e Il Cir-
colo Ecologico La Cà Bianca di Masate, 
come derivazione del più ampio 
“Progetto sentieri della Martesana” 
nato alcuni anni prima. Ora, il seme 
germogliato tanti anni fa vede final-
mente la propria realizzazione, attra-
verso la mappatura e posa della segna-
letica dei sentieri, per una miglior frui-
zione dei vari percorsi che uniscono i 
comuni limitrofi, da parte di tutti i 
cittadini, autoctoni e non. L’area inte-
ressata è la parte dei due comuni di 
Basiano e Masate situata a sud-est 
rispetto al tracciato della Strada Pro-
vinciale 179 (per intenderci, il territorio 
verso il cimitero di Masate). Le aree 
naturali situate a nord-ovest degli abi-
tati dei due Comuni, alcune delle quali 
comprese nel comprensorio del Parco 
PANE, sono già state oggetto di un 
apprezzabile lavoro divulgativo con la 
produzione di una Carta dei Sentieri e 
sono da anni in atto opere di riqualifi-
cazione e di sistemazione degli stessi 
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“Ascolta il tuo corpo” da record! 
Il caro vecchio corso "Ascolta il tuo corpo" è ormai un veterano nell'offerta di attività dell'Unione, 

ma quest'anno ha riscosso un particolare successo! Sarà che il fermo obbligato del lock-down ci 

ha arrugginito un po’ le "giunture", sarà che proprio quel periodo ci ha portato la consapevolezza 

di avere un corpo che, se non viene stimolato adeguatamente, crea disturbi che condizionano la 

qualità della vita. Ma può essere anche che, dopo tanta paura e isolamento, sia nata l'esigenza di fare qualcosa per se stes-

si, di stabilire un contatto, di condividere il proprio tempo. Non importa quali siano le motivazioni: conta il fatto che si sono 

creati due meravigliosi gruppi di persone che per un'ora a settimana si dedicano all'esplorazione dei segreti di quella mac-

china così complessa che è il corpo umano e ciò che vi alberga, l'essenza di ciò che ci rende così unicamente "umani". Il 

corso "Ascolta il tuo corpo" è un laboratorio di esperienza che ci mette in contatto con le nostre possibilità dimenticate, ma 

anche con i nostri limiti, che meritano sempre un grande rispetto, così come sono da rispettare i bisogni che nascono dal 

relazionarsi del corpo, della mente, delle emozioni e dell'anima tra loro, nonché con altri individui e con l'ambiente in cui 

siamo immersi. "Autoregolazione" è il nostro motto: da utilizzare sia durante la lezione di attività motoria, sia da portare 

fuori nel mondo. Durante le lezioni troverete una vasta gamma di esercizi e giochi che stimoleranno diverse competenze 

del nostro organismo, così che si possa mantenere efficace l'abilità di adeguarsi alla molteplicità di situazioni che la vita ci 

pone di fronte. Più "attrezzi" abbiamo nella nostra cassettina personale e più abbiamo gli strumenti per creare una esisten-

za che può, anzi deve, diventare un capolavoro! Per quest'anno siamo al completo, ma ci rivediamo da ottobre tutti i gio-

vedì nella sala polifunzionale del Comune di Basiano con due tipologie di corso: "dolce" e "dinamico". 

…Vuoi provare una cosa diversa, un’attivita  coinvolgente, divertente e che 
fa bene alla mente ed al corpo? Allora regalati un po’ di tempo dedicato a 
te stesso, iscrivendoti  a un corso di ballo! Puoi scegliere fra quelli che la 
nostra scuola gia  propone a Basiano, grazie ad istruttori preparati e diplo-
mati A.N.M.B.:  
 
 

 Salsa: lo stile caraibico frizzante, dinamico e divertente che si sviluppa in varianti che si differenziano 
principalmente per gestualita , figure, ramificazioni musicali di stampo culturale 

 Bachata: un ballo semplice e sensuale in arrivo dalla Repubblica Dominicana, dichiarato patrimonio 
culturale immateriale dell’UNESCO nel 2019 

 Kizomba: una danza che ha avuto origine in Angola (ex colonia portoghese), simile al tango, piena di 
calore e sensualita , che fornisce una vera e propria complicita  ed empatia tra le coppie. 

 Soddisfare le tue esigenze  e  una nostra prerogativa, quindi la prima lezione sara  sempre gratuita. Non ci 
sono limiti di eta , ne  e  necessario essere in coppia: basta la voglia di intraprendere questa avventura insieme 
a noi e alla nostra musica. Per chi avesse problemi di orari o turni vi sono lezioni private comprese nel corso. 
Dopo le basi di teoria metteremo in pratica di quanto appreso, uscendo tutti insieme nei migliori locali della 
zona. Per Info: telefona o manda un messaggio al numero 3391497827 oppure visita il nostro sito:  
www.kingofsalsa.it 

Ti va di ballare? 

 

Scacco alla noia ! 
Per ragazzi:  

Sabato dalle 9,30 alle 12 e dalle 15,30 alle 18,30  

Per tutto l’anno scolastico (senza obbligo di frequenza) 

Per adulti: Venerdì dalle 21 alle 23,30  

La Sede del Circolo è a Masate in Via Milano 

69 presso il Municipio (Locali comunali de-

stinati alle Associazioni). 

Info e contatti presso le Biblioteche di Masa-

te e Basiano, chiamando Alfonso De Tullio  

al 333 6097191 o scrivendo  

a martesana.scacchi@gmail.com 

http://www.kingofsalsa.it
mailto:martesana.scacchi@gmail.com
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“La nostra sede è 

la casa di tutti i 

cittadini 

dell’Unione, 

sempre aperta per 

accogliere le 

richieste d’aiuto di 

chiunque” 

La storia di Asterios 

L’unione fa… la sicurezza! 
Riprendiamo l’aggiornamento 
della nostra associazione 
dopo, obbligatoriamente, una 
lunga pausa. Sono passati 
sedici anni da che il Gruppo 
venne istituito, sedici anni di 
passione e dedizione che ci 
hanno visto impegnati in vari 
scenari. Ultimo, in ordine di 
tempo, l'emergenza Covid 
che, per due lunghi anni, 
giornalmente, abbiamo af-
frontato con tutti: volontari 
del Com18, Associazioni di 
volontariato di Masate e Ba-

siano. Al lock-down si è ag-
giunto anche l'impegno del 
Centro Vaccinale a Basiano. 
Un grazie a tutti quelli che ci 
hanno coadiuvato nella ge-
stione di questa lunga fatica. 
Dagli inizi il gruppo si è svi-
luppato ed arricchito di perso-
ne speciali che hanno dato e 
danno il proprio contributo 
nel servizio a favore della cit-
tadinanza. Siamo ora nella 
terza Sede,  sempre a Basia-
no: la prima, molto piccola, in 
via Nardi; poi nei locali condi-

visi con la Pro loco sot-
to al Comune ed ora 
all'ingresso delle scuole 
elementari, un ambien-
te ampio e funzionale 
che  ci ospita. Un grazie 
di cuore all'Amministra-
zione che ci ha offerto 
questa soluzione logi-

stica, nonché presenza e 
supporto costanti nello svol-
gimento delle nostre attività. 
La nostra sede è una nuova 
"casa" che non consideriamo 
solo nostra, bensì come la 
casa di tutti i cittadini dell'U-
nione. Questo perché è e 
sarà sempre aperta per acco-
gliere le richieste d'aiuto di 
chiunque e sarà il punto di 
partenza per intervenire ed 
aiutare in ogni evenienza. 
È  vero, noi indossiamo la 
divisa, abbiamo mezzi ed 
attrezzature; ci siamo formati 
grazie ai corsi specialistici 
ma siamo convinti che la 
Protezione Civile è l'insieme 
di tutti: ogni cittadino ne fa 
parte. Come recita il famoso 
motto, l’unione fa la forza, 
che noi modifichiamo in: 
“L’UNIONE FA LA SICUREZZA”. 

N O T I Z I E  I N  C O M U N E  

Dopo tre Anni Accademici difficili, quest’anno finalmente l’Asd Tersicore Danza sta riuscen-
do a lavorare bene e a portare avanti molti progetti, a partire dal saggio di fine anno acca-
demico che andrà in scena lunedì 1°Maggio presso il Teatro Argentia di Gorgonzola. Era 
dal 2018 che la scuola di danza non si esibiva più in un teatro! Lo spettacolo si intitolerà 
Asterios, l’antico nome del Minotauro: racconterà infatti la storia di Teseo, Arianna e del 
labirinto di Creta. Il lavoro parte dall’idea del labirinto come metafora della vita, come ri-
cerca di uno scopo, forse di se stessi, e terminerà con una riflessione: siamo davvero noi a 
decidere in quale strada svoltare dentro il labirinto della nostra vita o tutto è già prestabi-
lito? Esiste o non esiste un Destino a cui siamo inesorabilmente sottomessi? Altri progetti 
importanti per gli studenti della scuola di danza in quest’Anno Accademico: lo stage di 
tecnica classica accademica con la docente esterna Carola Freddi (da Pavia) e un seminario 
di tecnica di punte con la maestra esterna Eva Kaltsà (da Salonicco), entrambe diplomate 
presso l’Accademia del Teatro Alla Scala di Milano. All’attivo già in questa prima parte 
dell’Anno anche 3 concorsi: uno a Nova Milanese (23 Ottobre), uno a Lodi (21 Gennaio) e 
l’ultimo a Concesio (19 Febbraio). In tutte e tre le competizioni le ragazze dei gruppi con-
corsi di modern/contemporaneo di Asd 
Tersicore Danza Masate si sono qualifica-
te sul podio ottenendo prestigiose borse 
di studio. Infine, dopo il successo della 
scuola estiva Tersicore Camp che si è 
tenuta tra giugno e luglio 2022, durante 
la quale sono state assegnate delle borse 
di studio ad alcune studentesse, si solle-
va da molti la richiesta di riproporre an-
che quest’anno un Campus estivo e di far 
diventare il Tersicore Camp un appunta-
mento annuale. 
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Non perdere tempo: donalo! 
Finalmente, dopo la pandemia da Covid-19, il 2022 ha visto riprendere l’attività di volontariato dell’Associazione AV86 al 

servizio dei cittadini, che continua da oltre 30 anni. Questa terribile pandemia purtroppo ci ha segnato enormemente, ab-

biamo dovuto dire addio ad alcuni dei nostri soci, ma non allo spirito dell’Associazione, che è rimasto intatto, così come la  

nostra missione di aiutare gli altri e passare insieme dei momenti sereni. Infatti, la nostra attività di volontariato ci vede 

sempre impegnati nel trasporto di cittadini bisognosi verso i luoghi di cura e per visite ambulatoriali specialistiche, oltre che 

nell’assistenza all’hub vaccinale, nel servizio TAO e ritiro documenti per conto dell’Unione. Tuttavia, la nostra Associazione 

è fatta anche di momenti divertenti e di condivisione: uno fra tutti, la recente gita culturale autunnale ad Ovada (AL) con 

pranzo in un ristorante di 

specialità tipi- che piemontesi 

e con la visita del Castello di 

Tagliolo, Alto Monferrato. I 

soci si sono inoltre riuniti lo 

scorso 8 Di- cembre per 

scambiarsi gli auguri natalizi 

presso il risto- rante Belvedere 

a Vaprio d’Ad- da, gustando 

un ricco menù a base di carne 

e pesce. Infine, la nostra sede 

operativa, si- tuata presso i 

locali del Comune di Masate, è aperta lunedì, mercoledì e venerdì pomeriggio per attività ludico/ricreative. Teniamo a ricor-

dare che tutte le attività promosse dall’associazione sono svolte da volontari, pertanto nessuno di noi riceve un compenso. 

Il volontariato è e rimane un’esperienza fatta di valori, condivisione, che permette a ciascuno di sviluppare il proprio poten-

ziale e le capacità di ascolto. Se avete del tempo libero, siete in pensione, siete giovani studenti e studentesse maggiorenni 

e avete voglia di mettervi al servizio degli altri, donando un pochino del vostro tempo, siamo pronti ad accogliervi, la nostra 

email è: av86.masate@gmail.com. Tutta l’Associazione AV 86 Masate vi augura un sereno 2023!  

Cos’è il GAS 
I gruppi di acquisto solidale, detti 
appunto G.A.S. sono gruppi di 
cittadini che si incontrano e si or-
ganizzano per acquistare insieme 
prodotti alimentari o di uso comu-
ne. L’acquisto avviene secondo il 
principio della solidarietà, che por-
ta a preferire produttori piccoli e 
locali, rispettosi dell’ambiente e 
del lavoro delle persone, che ab-
bracciano la scelta del biologico 
ma che fanno spesso fatica a tro-
vare un mercato nonostante la 
bontà dei loro prodotti. Privilegia-
re queste realtà vicine dà la possi-
bilità di conoscerle direttamente e 
di ridurre l’inquinamento e lo 
spreco di energia derivante dal 
trasporto delle merci. Nella nostra 

zona, da oltre 15 anni, esiste il grup-
po di acquisto solidale “Non di solo 
pane - Est Milano”, nato su iniziativa 
di alcune famiglie del territorio che 
hanno deciso di incontrarsi e di ri-
flettere sui propri consumi e sulla 
propria spesa, nell’ottica di diventare 
sempre più consumatori critici. Alla 
base della scelta di organizzarsi in 
GAS c’è la consapevolezza che occor-
re ripensare ai nostri consumi e, più 
in generale, alle nostre scelte in cam-
po economico. L’anno scorso, in ac-
cordo e relazione con un agricoltore 
locale, è stato raccolto in un campo a 
Basiano il primo frumento biologico 
per panificazione domestica, chiu-
dendone la filiera. E’ un modo per 
sostenere un nuovo modello di svi-

luppo nella dire-
zione della equità 
e della sostenibilità, semplicemen-
te… facendo la spesa! Il nostro 
gruppo, che si è costituito in Asso-
ciazione nel 2016, è composto da 
soci di Masate, Basiano, Gessate, 
Inzago e altri paesi limitrofi; le riu-
nioni si tengono una volta al mese e 
gli ordini vengono raccolti online da 
un “referente di prodotto”. In Mar-
tesana esistono parecchi gruppi di 
acquisto solidali che si sono orga-
nizzati in rete, in modo da scam-
biarsi informazioni, realizzare e so-
stenere progetti comuni, diffondere 
la cultura del consumo critico. Per 
contatti: Associazione GAS “Non di 
solo pane” Zona Est Milano. 
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Non dimenticate l’appuntamento con le iniziative del Maggio Masatese: 

a prestissimo, con le anticipazioni del programma! 

Uniti contro le mafie 
Le nostre ACLI nel 2022 hanno compiuto 65 anni: un compleanno importante, che ben si sposa con la maturità 

delle iniziative e dell’impegno che da sempre caratterizzano l’Associazione. In questo contesto sono state organizzati 

due toccanti momenti insieme a Pinuccio Fazio in merito alla tragica e dolorosa vicenda dell’omicidio del figlio Miche-

le, vittima innocente della mafia, trasformatasi in un’occasione di rigenerazione e speranza per il quartiere di Bari 

Vecchia e di tutta la città.  

Un primo incontro è stato svolto a scuola, con la partecipazione di ragazze e ragazzi di terza media, degli insegnan-

ti, dirigenti scolastici e assessorato all’Istruzione, all’ascolto della testimonianza di cosa le mafie sono in grado di fare 

se lasciate libere di agire: una mattinata intensa, di ascolto e di commozione, conclusa con un caloroso e collettivo 

abbraccio a Pinuccio. 

Un secondo momento ha riguardato invece un “sentiero sonoro” eseguito magistralmente presso la sala consiliare di 

Basiano da Luca Calabrese (alla tromba ed effetti elettronici) e Chicco Accornero (alle percussioni), con voce narran-

te di Lucia Schillaci e Giorgio Castriota, dedicato alla memoria di Michele. 

Tutto questo serve a ricordare, a far continuare a 

vivere le persone che le mafie hanno tentato di 

cancellare, ma che resteranno indelebili in chi re-

sta e che ha il dovere di evitare che ciò si ripeta. 

 


